
NUMERI UTILI 
Pronto intervengo 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatie 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali) 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

6793538 
650901 

6221666 
5896650 
7992718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
'Coopmitoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 

Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComunedlRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

'icotral 5921462 
..fi. Utenti Atac 46954444 
3,A.FE.R(autolin3e) 490510 
tarozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 8i>1652/8440890 
Avis (autonolegg o) 47011 
l'erre (autonoleggio) 547991 
lìicinoleggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

3378C9 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (Ironte Vî na 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincca-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Splendido 
«Stabat 
Mater» 
di Bononcini 

MARCO SPADA 

• • Volendosi un giorno to
gliere la curiosità di sentire tut
te le traduzioni musicali dello 
Slabal Mater di Jacopone da 
Todi, non basterebbe proba
bilmente un.solo venerdì san
to. La sequenza latina che nar
ra il «planctus» di Maria per la 
morte di Cristo, recitata in pas
sato il 15 settembre per la me
moria dell'Addolorata e ormai 
legata alle celebrazioni pa
squali, ha avuto una fortuna 
ininterrotta. Basti citare i nomi 
di Palestrina e Pendercelo' per 
farsi un'idea del fascino che 
quella scena drammatica, cosi 
essenziale e al contempo ricca 
di spunti 'teatrali», ha esercita
to per secoli sui compositori. 

Da anni adusi a dividere la 
nostra ammirazione tra Pergc-
lesi e Rossini (per tacere di 
Boccherini, autore di uno Sta
bat per soprano solo), possia
mo oggi aggiungere alla coro
na un altro splendido diamam-
te nello Stabat Mater di Anto
nio Benone ni. •riscoperto» 
mercoledì 11 dal gruppo •Con
certo Italiano» al Duomo di Pa
lestrina (con replica ieri sera 
alla Cancellerìa), nell'ambito 
dei concerti promossi dalla 
•Fondazione Palestrina*. 

Si tratta di un autentico ca
polavoro di questo maestro 
modenese, vissuto tra Seicento 
e Settecento, discendente di 
una famiglia di compositori e 
violoncellisti celebri, e attivo 
soprattutto a Vienna dove fu 
compositore di corte di Carlo 
VI. La collocazione geografica 
ha la sua importanza per lo sti
le del suo Stabat, che risente, 
assai più della revisione •napo
letana» di Pergolesi, della tradì-

. zione contrappuntistica tede-
. sca. Ma il miracolo di questa 
1 partitura è l'equilibrio supre-
, mo fra una scrittura «dotta» (i 
; passi *ad imitazione» fra le 
quattro voci soliste e i fugati 

; del coro), e la trasparenza di 
un'invenzione melodica di 
grande respiro, 'gestualmente» 

. efficace, ma mai plateale. Da 
> ricordare, dei tredici numeri 
che sintetizzano le 20 terzine 
del testo, più che le splendide 
arie solistiche, Eja mater con 
violino obbligato e Fac me vere 
con 2 viole obbligate (una 
specialità viennese!), i sublimi 
passi a 4: Pro peccate, nello sti
le >a cappella» col procedere 
omofonico delle voci, arricchi
te di momentanei armonici, e 
soprattutto Sonda istud agas in 
uno stile concertante di straor
dinaria modernità che ci ha ri
mandato direttamente a Rossi
ni. 

Per questa •resurrezione' 
, Bonancini non poteva sperare 
; in un 'esecuzione migliore di 
quella offerte dal'Concerto Ita-

• nano- diretto da Rinaldo Ales-
[ sandrini: in realtà una versione 

•da camera: affidata adunpu-
' gno di ottimi archi (bello l'as
solo violinistico di Paolo Ciò-
dota) e alle quattro voci splen
didamente duttili e preparate di 
Cristina Miatello. Cristina Biga-
roni. Luigi Petroni e Roberto 
Abbondanza. 

«Apostrofe 
Antigone» 
contro 
la violenza 
• • Ultime repliche, oggi e 
domani al Teatro dell'Orolo
gio, di •Apostrofe/Antigone», 
l'oratorio profano della Coo
perativa teatro scientifico di 
Verona per la regia di Ezio Ma
ria Caserta. Per ospitare l'alle
stimento, la Sala Orfeo di via 
dei Filippini è stata trasformata 
in una area espositiva, come 
se si trattasse di una galleria 
d'arte moderna. 

L'Apostrofe» di Caserta è il 
risultato di una fusione com
piuta fra alcune tematiche pre
senti nell'>Antigone» di Sofocle 
e il libro di padre Alessandro 

, Zanotelli -Li morte promessa». 
Si tratta di un dramma di acce-

' sa denuncia contro la violen
za, l'apartheid, la guerra e la 
vendita delle armi. Lo spettato
re di •Apostrofe» «viene coin
volto, preso nel vivo di una re
citazione a tutto teatro, in una 
scenografia ricca di simboli, ri
chiami dell'antica Grecia e dei 
drammi attuali della fame e 
delle guerre». 

Al Classico un grande concerto del musicista senegalese 

Una notte a Dakar con Baaba Maal 
ALBA SOLARO 

Tuckiena: computer 
e zampegne 
dalla Sicilia 

MASSIMO D I LUCA 

• H Storia, memorie, tempo, 
sono parole-simbolo che ri
corrono frequentemente nel
le composizioni di Giampie
ro Mazzone. l'artefice princi
pale del progetto «Tuckiena», 
il cui intento è quello di risco
prire, rivitalizzare la cultura 
siciliana popolare, spesso di
menticata, come d'altronde 
un po' tutto il folklore italia
no. Le sue canzoni derivano 
indissolubilmente dalla tradi
zione orale della Sicilia: un 
patrimonio di identità che 
fornisce al cantautore la pos
sibilità di raccontare, restan
do sempre a contatto diretto 
con la realtà, il presente. 
' Grazie alla programmazio

ne, a dir poco etereogenea, 
del 'Classico», il duo «Tuckie
na» si è potuto esibire a Ro
ma, dove capita raramente di 
vedere questo tipo di gruppi 
in azione. Con l'apporto fon
damentale di Luca Proietti, 
arrangiatore e fine strumenti-

Pasqua 
al «cinelotto» 
del Nuovo 
Corviale 
• • Pasqua al «cinelotto» per 
gli abitanti del Nuovo Corviale. 
La proposta viene dalla neona
ta Associazione culturale -Litt
le Italy 92», impegnata nella 
lotta all'isolamento vissuto 
ogni giorno nelle sterminate 
periferie cittadine. L'appunta
mento e per domani e lunedi 
nella sala condominiale del 
quinto lotto di largo Pio Fedi, 
uno spazio improvvisato per 
stimolare le attività culturali e 
gli scambi sociali. 

Si parte il giorno di Pasqua 
alle ore 12 con «Alice nel pae
se delle meraviglie», il cartoon 
disneyano; seguiranno 'Little 
Hiawatha» e 'Pierino e il lupo». 
Nel pomeriggio alle ore 16, un 
salto nella fantascienza con 
•La cosa, fluido mortale» di Ir-
win Geavorth. Alle ore 18 l'ori
ginale di Josef von Bakl. «Le av
venture del barone di Mun-
chhauscn». In chiusura di sera
ta «Al confini della realtà» di 
John Landis, Steven Spielberg, 
Joe Dante e George Miller. Lu
nedi alle ore 22 sarà proiettato 
•Biade runner» di Ridley Scott. 

sta, l'affiatata coppia svilup
pa un discorso musicale che 
tra passato e futuro trova una 
sua propria collocazione, 
percorrendo una via molto 
particolare che utilizza mo
duli sonori tradizionali in 
chiave moderna. 

Il duo, dal vivo, si è avvalso 
della collaborazione di alcu
ni musicisti-ospiti, tutti vec
chi amici, tra cui spiccano 
Massimo Carraro alle percus
sioni, Carlo Mezzanotte alle 
tastiere e Antonello Ricci che 
suona strumenti tipici come 
zampogna e la chitarra bat
tente. Lo chansonnier sicilia
no, in passato, ha composto 
musiche per delle rappresen
tazioni teatrali, un'esperien
za che si porta ancora dietro. 
Infatti durante l'esibizione 
sono apparsi due ballerini, 
Mario Salvi e Gisella Di Paler
mo, che hanno improvvisato 
alcuni passi di danza caratte

r i «Chiudete gli occhi, par
tiamo per un viaggio. Fra pochi 
secondi vi porterò «...Dakar, 
Senegal!». Chi può resistere a 
un invito del genere se a for
mularlo è una «guida turistica» 
affascinante e avventurosa co
me Baaba Maal, e l'escursione 
accaldata e gioiosa ci porta 
nella musica, nelle emozioni, 
nella vita del Senegal moder
no, senza neppure prendere 
l'aereo, semplicemente recan
doci al Classico di via Libelta. 
dove Maal è in concerto anco
ra per stasera. 

Ora che il suo compatriota 
Youssou N'Dour ha intrapreso 
la strada dell'internazionalità, 
aprendo sempre più ai suoni 
occidentali, ed anche Mory 
Kante si è votato alla dance 
music d'esportazione, Baaba 
Maal ha buone chance di di
ventare il nuovo idolo della 

gioventù a fricana. E in qualche 
modo lo « già, a giudicare dal
la calorosissima presenza dei 
ragazzi e delle ragazze della 
comunità senegalese di Roma. 
Sono intervenuti In massa al 
concerto, raccontando la loro 
nostalgia per la terra lontana 
con una partecipazione inten
sa e vivace, accompagnando 
con le loro danze acrobatiche 
Baaba od il suo gruppo, se
guendolo nel ballo del «venti-
latcur». una sorta di agitarsi fre
netico del corpo e delle gambe 
quasi fossero pale di un venti
latore. 

Suono e movimento sono 
espressioni indivisibili per 
Maal, nau 135 anni fa a S. Louis 
nella regione del fiume Sene
gal. La si a etnia sono i «tou-
couler», eie in passato era un 
popolo nomade la cui cultura 

ha profondi legami con la na
tura, il cambio delle stagioni, 
la diversità delle regioni africa
ne. E la natura urne spesso co
me metafora dei conflitti socia
li e delle inquteudinl della gio
ventù senegalene nei testi delle 

< canzoni di Maal. Questo ex 
«ragazzo terribile» nella cui vo
ce alta, nasale, polente, con
fluiscono tradizione mandin-
ga. nenie arabe, ritmi wolof, è 
noto in Francia anche come 
•l'intellettuale» della musica 
atro, per via dei sette anni di 
studi in Conservatorio e della 
sua attività di professore all'I
stituto Nazionale delle Arti di 
Dakar. Con la sua band, i 
Daande Lenol (la voce del po
polo) Maal ha rivitalizzato la 
tradizione colorandola di suo
ni elettrici, impregnando la ric
chezza melodica e ritmica di 
un carattere urbano, moderno, 
alliancando In chitarra elettri
ca, il sax e le i istiere alla «fa-

ristici della loro terra. , 
L'uso della strumentazio

ne elettronica e del compu
ter permettono all'ensamble 
di avventurarsi verso zone so
nore contaminate, globali, 
fornendo un acconpagna-
mento, un po' anomalo ma 
efficace, alle «poesie» in ver
nacolo siciliano cantate da 
Giampiero Mazzone. 

I «Tuckiena» attingono a 
piene mani dalla cultura me
ridionale, mediterranea, cat
turandone la speranza, il do
lore, gli umori, le grida, come 
in un grande mercato paesa
no d'estate, dove «'A calura» 
(il caldo) diventa metafora 
di un modo di intendere la vi
ta. La musica etnica ha biso
gno di personaggi come 
Mazzone e Proietti, i quali 
continuano a credere in que
sto genere con una passione 
e una voglia di rinnovarlo, 
pur rimanendo fedeli al pas
salo: davvero encomiabili. 

Nelle stanze della follia 
insieme a Gamille 

STEFANIA CHINZARI 

Camille C , 
del sentimento tragico 
di e con Maria Inversi, regia di 
Lamberto Carrozzi, musiche 
originali Franco Moretti. 
Furio Camillo 

• • Le sue sculture sono 
morbide e vibranti, sensuali e 
fiere, plastiche e vive, cariche 
di quel suo orgoglioso senso 
di libertà che le ha plasmato 
la vita. Camille Claudel era 
un'artista geniale e innovati
va, vittima di un rapporto tan
to intenso quanto fatale. Il suo 
pigmallone ha un nome, Au
guste Rodin. anch'egli sculto
re, ma assai più capace di far 
apprezzare la propria arte, 
che pure molto risentiva della 
creatività dell'allieva-amante 
Camille. 

La vita di Camille Claudel 6 
un monumento alla tragicità. 
Alla drammaticità di essere 

donna, spigolosa e forte in 
una società (la Parigi di inizio 
secolo) che la vuole fragile e 
sottomessa, ma soprattutto al 
suo essere artista, lacerata e 
passionile come spesso sono 
i geni della creazione. Quan
do, separatasi da Rodin, Ca
mille affronta la vita indipen
dente, l<i sua lotta contro le 
difficoltà economiche e socia
li diventa una sconfitta. E la 
sconfina il ricovero trentenna
le in manicomio, dove è mor
ta nel 1913 all'età di 69 anni. 

Portata sullo schermo di re
cente da Isabelle Adjani, la vi
ta di Camille è diventata ora 
un breve ed intenso spettaco
lo teatrali:. Il merito è di Maria 
Inversi, i:he lo ha scritto e lo 
interprela. e di Lamberto Car
rozzi, regista. L'autrice ha 
condensato in due momenti 
la tristissima storia della scul
trice: all'inizio il periodo del
l'autonomia, uno studio co

sparso di bla: chi di creta e di 
oggetti, dove l'artista evoca e 
scaccia il fantasma di Rodin, 
cerca l'osmosi assoluta con la 
creazione, identifica con la vi
ta della materia da plasmare 
la propria esistenza e si sfian
ca, nel tentativo di non soc
combere a lamiliari poco pro
pensi a crederle e a galleristi 
dubbiosi. Poi, uno spaccato 
della vita in manicomio, a rac
contare con lucidità e consa
pevolezza una sorte che è 
completamenti; nelle mani 
dei medici (e un senso di stra
niamene ben suggerito dal-
I uso accorto del video). 

Curato nella scenografia e 
nei colori, lo spettacolo riesce 
a cogliere alcuni tratti essen
ziali della personalità dell'arti
sta e ad evitare, grazie all'ap
passionata e meditata prova 
della protagonista, il rischio di 
confondere sregolatezza e ge
nio con un più solferto e im
prendibile rapporto con l'arte. 

ma», il tamburo parlante di 
Samba Diop con il quale II 
cantante si diverte a dialogare 
e gareggiare. 

Nel susseguirsi esplosivo dei 
brani, tratti in parte dal suo al
bum Wcngo, colpiscono i sug
gestivi ritmi «vela»: pare pro
prio reggae, ha lo stesso anda
mento ondeggiante della mu
sica caraibica e invece le don
ne scngalcsi lo ballano da un 
tempo lontanissimo, ricordan
doci come l'Africa sia culla di 
tanta musica sparsa per il 
mondo. Avvolti nei loro bellis
simi costumi tradizionali da 
cui spuntano qua e là una t-
shirt, un paio di scarpe da gin
nastica, Baaba Maal e i suoi 
musicisti non hanno per nien
te faticato a trascinare il pub
blico in una grande festa di 
musica, ballo, colore, cultura. 
Un «viaggio» che sarebbe bello 
poter fare più spesso. 

I menbri del gruppo «Tuckiena»; 
a sinistra Baaba Maal 
in concerto al Classico; 
sotto Maria Inversi 
protagonista di «Camille C, 
del sentimento tragico» 
e un disegno di Petreita 

La percezione 
simbolica 
della 
malattia 

ANNAANQELUCCI 

Dissezioni 
Scritto ed interpretato da Bru
no Macallini. Con Beatrice Pal
me, Giancarlo Cosentino, Ro
berto Stocchi, Cinzia Sartorel-
lo, Sandro Haddadi. Regia di 
Salvatore Cardone. 
Teatro In Trastevere (Sala 
Performance). 

M Peste, epidemie, cadave
ri, ebollizioni ma anche com
puter, hacker, floppy disk e 
contagio cibernetico sono le 
suggestioni che alimentano, 
sincronicamente, l'immagina
rio di Bruno Macallini, autore 
ed jnterprete nelle sue 'Disse
zioni» di una vera e propria 
«somatizzazione» scenica e 
metateatrale. E dunque pusto
le bubboni, infezioni, con me
dici e cerusici che slittano tra 
passato e presente, tra peste. 
Aids e virus elettronici, per 
questa commedia grottesca 
con risvolto imprevedibilmen
te tragico, non si sa se vissuto 
nella realtà o nel sogno. 

In una vecchia aula d'anato
mia un gruppo di medici ana-
tomo-patologi attende con an
sia la lezione del professor 
Mondino, eccentrico studioso 
di immunologia. Suggestiona
to dall'aura di mistero che 
aleggia sul docente e sulle sue 
recenti scoperte scientifiche, 
lo studioso di immunologia. 
Suggestionato dall'aura di mi
stero che aleggia sul docente e 
sulle sue recenti scoperte 
scientifiche, lo studente Jaco
po Baldi cade in preda ad un 
delirio onirico che lo proietta 
al tempo degli Aragonesi e del 
•mal Irancioso» reso scenica
mente con un gran dispiego di 
teschi, vapori, mantelli rossi, 
febbri maligne e allucinazioni 
barocche. 

Ma all'antico terrore di pla
ghe, tumefazioni e contamina
zioni si sovrappone l'attuale 
paura di certe malattie che è 
sindrome essa stessa, sugge
stione, autoconvincimento, e, 
dunque, somatizzazione. 
' Invitandoci ad una lettura 
metalorica, Macallini ci offre 
un suggestivo inventario della 
percezione simbolica della 
malattia, sostanziando la sua 
efficace scrittura scenica, a 
tratti un po' astrusa, con una 
straordinaria capacità inter
pretativa. 

I APPUNTAMENTI I 
«I negri». Per celebrare II quinto anniversario della morto 

dell'autore domani, ore 20, va In scena al Teatro Valle 
una recita straordinaria dell'opera di Jean Genet, per 
la regia di Pippo di Marca. 

Musica al Tastacelo. Alla Scuola popolare di via Monte 
Testacelo 91 oggi, ore 18-20, per il Quarto ciclo di or
ganologia (Storia degli strumenti musicali) conferen
za di Patrizio Barbieri su -Gli strumenti da tasto enar
monici nei secoli XVI e XVII». Domani, ore 11. per Con
certi aperitivo -Melange (ovvero) Mescafrancescamu-
sicale». liberamente inventata da Rosaria Perini (voce 
cantante e recitante) e Isabelle Binet (pianoforte). Mu
siche di Satie, Faurè, Ravel, Mercadante, Donizzetti, 
Vivianl. 

Joy Sacco. La cantante è di scena mercoledì al «Mario 
Mieli», Circolo di cultura omosessuale di via Ostiense 
202. Alle ore 21.30 in -Nero non solo» Joy userà tre 
strumenti ondamentali: la chitarra, la voce e l'anima. 

Arclgola. Un corso, il primo, per conoscere ed apprezza
re il vino. Lo conduce Sandro Sangiorgi e si terrà pres
so il Ristorante -Parloli (Viale Paridi 103/C) ogni mer
coledì, ore 19, a partire dal 18 aprile. Per iscrizioni te
lefonare all'enoteca -Il Goccetto», n. 68,64.268 dalle 17 
alle 20. 

Seminarlo sul Tao tenuto datl'1 al 5 maggio dal maestro 
John ShaJow a Castelluccio di Norcia (Perugia). Il 
•Tao» è introduzione all'arte del -Tai Chi*, sviluppata 
dagli antichi filosofi cinesi. Inlormaz. al lei. 06/ 
58.04.590-42.49.318. 

Escursionisti verdi. Il gruppo ha messo in programma per 
domenica 22 aprile una escursione sul Monte Oba-
chelte (m, 1.466), da Colle S. Magno per la Valle Ventri-
glia (gruppo del Monte Cairo). Informazioni e prenota
zioni presso la sede di Via degli Ausoni 5 (zona Uni
versità), tei. 44.54.920. 

«La terra più amata». Presentazione del libro di poesie 
palestinesi: mercoledì, ore 17, alla sala conferenze 
della palazzina Corsini, Villa Pamphili (ingresso San 
Pancrazio). Intervengono Pino Blasone e Clelia Sor
rentino, recital di Prudencia Molerò. 

Poesia a Rieri. Mercoledì, ore 18, in via dei Riari 78. per la 
rassegna «Alle sei della sera coni poeti», incontro con 
Daniela Attanasio, Fabio Clrlachi, Damele Pioroni e 
Valerio Mngrelli. 

Antiquariato a Sezze. Nei locali dell'Antiquarium comu
nale è aperta, fino al 18 aprile, la 2* mostra, organizza
ta dal «Centro d'arie e cultura Castore u Polluce, La 

.'•:' Torre». . . • , • - . , 
Seminario di acrobazia. «KafteeKomplett», ilgruppober-

linese cho ha lavorato ne «L'Etage», scuola ricono
sciuta e patrocinata dal ministero della Cultura della 
Rft, propone un seminarlo di quattro giorni sull'uso 
dell'acrobatica intesa come espressione delle capaci
tà fisiche. Si svolge dal 19 al 23 aprile presso l'Abraxa 
Teatro (Via Portuense 610). Informazioni e iscrizioni 
tei. 68.13.733. 

I MOSTRE I 
Michelangelo e la Sistina. Tecnica, restauro e miti nei di

segni originali, modellini e pannelli. Braccio di Carlo 
Magno, ce tonnato di sin. di San Pietro. Ore 9.30-19, sa
bato 9.30-;>3, mercoledì chiuso. Ingresso lire 6.000. Fi-
noal 10 luglio. 

Odyssey. L'arte della fotografia al National Geographic. 
Fotografie a colori e in bianco/nero presentate dai 
Fratelli Alinari di Firenze. Accademia dei Lincei, via 
della Lun;iara 10. Ore 10-17.30, sabato 10-19. domeni
ca chiuso. Fino al 6 maggio. 

Autoritratti atjli Uffizi, da Andrea del Sarto a Chagall. Ac
cademia di Francia a Villa Medici. Quaranta maestri 
dell'arte ritraggono se stessi. Quadri scelti dalla rac
colta fiorentina. Ore 10-13 e 15-19. Domani ultimo gior
no. 

Marinerie Adriatiche tra '800 e '900. Barche, vele, pesca, 
sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 1D. Ore 9-14, festini 9-13. Fino al 30 giugno. 

L'arte per I Pipi e per i principi nella Campagna romana. 
Pittura de '600 e '700: 70 dipinti esposti in tre sezioni. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14, giovedi 
9-19, festivi chiuso. Fino al 13 maggio. 

NEL PARTITO I 

Oggi 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso urgente alle sezioni. I manifesti e i volantini della 
manifestazione di giovedi 19 aprile con il compagno 
Occhetto «i possono ritirare presso la Federazione ro
mana del Pei in via Ettore Francescani, 144. 

I compagni di Ponte Milvio appresa la notizia della nasci
ta di Valentina si uniscono alla gioia di Rosalbina e 
Aristide Bruscani e augurano alta famigliola tanta feli
cità. • , . - • • , 

S. Basilio (mercato). Interviste con telecamera. Affissione 
manifesti. 

17 aprile 
Masslmina. Ore 20.30, organizzazione di sezione G. Forn. 
Balduina. Ore 19.30. campagna elettorale con Mondani. 
Torbellamonlca. Ore 20.30, direttivo per Emendamenti sul 

bilancio con Pompili. 
S. Bastilo (mercato). Apertura campagna elettorale M. 

Meta. 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Mercoledì 18/4 presso la sezione 
Genzano lille 17,30 riunione dei CI e delia Clg: «Incari
chi di laverò e prima verifica di campagna elettorale» 
(Magni); Focca di Papa, alte 17,30 assemblea presen
tazione candidati. 

Federazione Frosinone. Fiuggi c/o teatro comunale ore 
16 presentazione lista (De Angelis). 

Federazione Tivoli. Sant'Angelo Romano, ore 16. riunio
ne Fgci; Sant'Angelo Romano, ore 21, assemblea 
iscritti su e ampagna elettorale. 

• P ICCOLA CRONACA • B « B B H M H B B M i 

Lutto. Oggi alte ore 13 è venuto a mancare all'affetto del 
familiari, il papà dell'assessore al Traltico. Edmondo 
Angele. G useppe Angele ora nato 77 anni fa a Matino 
in provincia di Lecce. I funerali si svolgeranno martedì 
17 aprile, lite ore 9.30, presso la chiesa parrocchiale 
di S. Gregorio Magno alla Magliana. 

l'Unità 
Sabato 
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